Parrocchia Regina Pacis - Gela
Confessione:segno della misericordia di Dio e di conversione a Lui 
Preghiera iniziale

Nei momenti della fragilità morale e spirituale, si fa più, acuto il bisogno di solidarietà e di conforto. Non la semplice commiserazione, piuttosto il gesto che ti restituisca la voglia di vivere, il coraggio della ripresa. E' bisogno di un amore carico di misericordia, di una misericordia che muova da autentico amore. Il Sacramento della Penitenza esprime in modo originale la ricchezza dell'amore misericordioso di Dio e lo rende efficace per l'umanità, Anche se amministrata sul singolo penitente è sempre pubblica proclamazione della misericordia di Cristo e riscatto dell’uomo dalla sua debolezza. 
(C.A. pag 283)
Dalla lettera di san Paolo agli Efesini 4,17-5,17

Vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i pagani nella vanità della loro mente, accecati nei loro pensieri, estranei alla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro, e per la durezza del loro cuore. Diventa:1 così insensibili, si sono abbandonati alla dissolutezza, commettendo ogni sorta dì impurità con avidità insaziabile. Ma voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l'uomo vecchio ,con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera. Perciò, bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossimo; perché siamo membra gli uni degli altri. Nell'ira, non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Chi è avvezzo a rubare non rubi più, anzi si dia da fare lavorando onestamente con le proprie mani, per farne parte a chi si trova in necessità. Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto, parole buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. Quanto alla fornicazione e a ogni specie di impurità o cupidigia, neppure se ne parli tra voi, come si addice a santi; lo stesso si dica per le volgarità, insulsaggini, trivialità: cose tutte sconvenienti. Si rendano invece azioni di grazie! Perché, sappiatelo bene, nessun fornicatore, o impuro, o avaro - che è roba da idolatri - avrà parte al regno di Cristo e di Dio. Nessuno vi inganni con vani ragionamenti: per queste cose infatti piomba l'ira di Dio sopra coloro che gli resistono. Non abbiate quindi niente in comune con loro. Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate ciò che è gradito al Signore, e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele apertamente, poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare. Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce. Per questo sta scritto: «Svègliati, o tu che dormi, déstati dai morti e Cristo ti illuminerà». Vigilate dunque attentamente sulla vostra condotta, comportandovi non da stolti, ma da uomini saggi; profittando del tempo presente, perché i giorni sono cattivi. Non siate perciò inconsiderati, ma sappiate comprendere la volontà di Dio. 
Parola di Dio.

S                     Salmo 50 – Resp.  Dammi un cuore, Signore, grande per amare, Dammi un cuore, Signore, pronto a lottare con te 
.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

L                     Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio

e, se offro olocausti, non li accetti. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu 
non disprezzi. 
Gloria al Padre..

Il penitente è chiamato anzitutto a convertirsi di tutto cuore a Dio. Tale conversione, che comprende la contrizione dei propri peccati, cioè il dolore del male commesso e il proposito di una vita nuova, il peccatore la esprime mediante la confessione fatta al ministro di Cristo e della Chiesa, di "tutti i singoli i peccati gravi" ricordati nell'esame di coscienza. La vera conversione non si limita alle parole, ma si traduce in soddisfazione, ossia in opere concrete e soprattutto nella penitenza quotidiana per l'emendamento della vita e la riparazione del male commesso. Di fronte alla manifestazione di una sincera conversione Dio concede il suo perdono per mezzo della Chiesa, che attraverso il ministero del sacerdote assolve il penitente. 
(S. Teresa di Gesù Bambino, in C.A. p. 275)

"Capisco bene come Pietro sia caduto. Questo povero san Pietro! Si appoggiava su se stesso invece di appoggiarsi sul buon Dio. Sono sicura che se avesse detto umilmente a Gesù: dammi il coraggio di seguirti fino alla morte, questo coraggio gli sarebbe stato accordato ...Perciò, prima ancora della caduta sua, Gesù gli dice: Quanto ti sarai rialzato, conferma i tuoi fratelli, cioè racconta loro la storia del tuo peccato, mostra loro per tua esperienza la debolezza delle forze umane".

(S. Teresa di Gesù Bambino, in C.A. p. 271)

Dal Vangelo di Matteo 3,1-17

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri? Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Gîordano. Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può fai sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me é più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile». Anche Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui.

Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: (Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù usci dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di luì. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 
Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

- Il dirigismo e la dipendenza dal clero sono cose che il popolo di Dio si è lasciato alle spalle. Quali ostacoli pone la confessione, oggi, per la tua formazione e la tua maturazione cristiana? Può bastare il semplice esame di coscienza individuale?

- In che modo la Comunità può aiutare a verificare la formazione individuale?

Quale deve essere secondo te il ruolo del presbitero nella conduzione spirituale della Comunità? Solo quello del predicatore?

- Ha un ruolo il Magistero della Chiesa nella tua vita personale? Consideri i documenti della Chiesa strumenti importanti e indispensabili per la tua formazione e la verifica della tua fede cristiana?
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Alla sera di questa vita, io comparirò davanti a Te con le mani vuote; poiché io non ti chiedo, Signore., di tener conto delle mie opere. Tutte le nostre giustizie hanno delle macchie davanti ai tuoi occhi. Io voglio quindi rivestirmi della tua stessa Giustizia, e ricevere dal tuo Amore il possesso eterno di Te.

Io non voglio altro Trono e altra Corona che Te, o mio Amato! 

(Santa Teresa di Lisieux)

